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  arco Almangano abita
a Pancarana un paesi‐
no di 300 abitanti nel‐
la provincia di Pavia,
vicino a Voghera. «Mi

sono laureato alla triennale in
Scienze e Tecnologie Alimentari
dell’Università Cattolica di Piacenza
‐ spiega ‐ per poi iscrivermi alla lau‐
rea magistrale SMEA a Cremona.
Proprio, grazie alla SMEA ho potuto
partecipare al programma di studio
all’estero in una delle sue università
partner. Tra le molteplici destina‐
zioni una sola mi colpì immediata‐
mente: l’università RMIT di Mel‐
bourne. A Melbourne l’RMIT ha di‐
versi campus, io frequentai i corsi in
quello in centro città, alla RMIT city
campus. Ogni edificio dell’univer‐
sità è specializzato per singola fa‐
coltà. Io per esempio frequentai
due corsi di economia nell’edificio
80 in pieno centro e uno di strategia
digitale nel 54, 10 minuti a piedi dal
precedente». 

Un bilancio sintetico dell’espe-
rienza all’Università di Melbour-
ne 
A fare un bilancio generico direi
davvero positivo, la possibilità di vi‐
vere e studiare 6 mesi in uno stato
completamente diverso da quello i‐
taliano, dall’altra parte del mondo è
un qualcosa di entusiasmante. Cer‐
to come in tutti i cambiamenti così
radicali, l’inizio fu un po’ difficile,
accentuato dal fatto che a Melbour‐
ne ero arrivato solo e non conosce‐
vo nessuno. In poco tempo, però, mi
feci molti amici e tutto cambiò no‐
tevolmente. La possibilità di avere
amici americani, europei, indiani,
cinesi, giapponesi e ovviamente au‐
straliani ti permette di capire il vero
senso di cittadino del Mondo, qual‐
cosa di unico che ti arricchisce ogni
giorno. Questo si vede anche spesso
anche nei lavori gruppo all’univer‐
sità dove ognuno porta un metodo
di studio/lavoro completamente di‐
verso a seconda del paese di prove‐
nienza. 

Quali sono le principali differen-
ze (di didattica, di approccio ecc)
tra l’università italiana e quella
australiana?

M

Alla RMIT la prima cosa che mi ha
colpito sono le aule, in quelle picco‐
le con capienza da 40 persone circa
sono di forme diverse, da rettangoli
a esagonali o ottagonali. All’interno
sono presenti tavoli rotondi con
5/6 persone a sedere, il professore
di norma spiega camminando tra
essi e orientandosi attraverso
schermi montati per ogni lato della
stanza. Le lezioni sono sempre fron‐
tali come alla SMEA, ma la maggior
parte di esse sono impostate come
dei seminari e spesso la lezione è
tenuta da qualche ospite invitato
dal docente. Di norma ospite e do‐
cente si alternavano le lezioni, que‐
sto ci permetteva oltre ad imparare
le nozioni di base del corso anche di
vederle applicate nel mondo reale.
Alla SMEA per la maggiorparte dei
casi, il corso è tenuto dal professore
dall’inizio alla fine, anche se non
mancano seminari con gli studenti.
Per quanto riguarda gli esami, alla
RMIT i voti sono in percentuale su
100, ogni corso di norma ha 3 par‐
ziali, il primo si base su una presen‐
tazione di un lavoro di gruppo, il se‐
condo su un elaborato scritto dallo
studente, mentre il terzo è variabile,
a volte è un test fatto in classe, a vol‐
te invece viene valutata l’esaustività
e completezza delle risposte alle
domande che il professore metteva
a disposizione qualche giorno pri‐

ma. Non troppo diverso dalla SMEA
dove invece il terzo parziale è quasi
sempre un test in aula. 

Qual è stato il ruolo svolto presso
Sipcam Australia? E come è stata
quell’esperienza?
Grazie alla SMEA e soprattutto al
professor Mambriani che mi ha
messo in contatto con il general ma‐
nager di Sipcam‐Oxon Italia, ho po‐
tuto mettermi in contatto con Sip‐
cam Pacific Australia. Dopo un pri‐
mo colloquio conoscitivo con il di‐
rettore dell’ufficio, il primo marzo
2018 ho ufficialmente iniziato il
mio percorso di stage. Che dire,
un’esperienza magnifica, in ufficio
avevo la mansione di assistente di
Marketing, nello specifico quando il
mio capo decideva di lanciare un
prodotto nel mercato, o riposizio‐
narne uno già esistente, facevo ri‐
cerche di mercato per capirne la fat‐
tibilità. Facevo ricerche di questo ti‐
po anche nel valutare se poteva es‐
sere favorevole o meno una part‐
nership con un’azienda esterna al
gruppo Sipcam. Sempre in ufficio
ho potuto seguire tutti gli step che
avvengono dal momento in cui ve‐
niva fatto un ordine a quando il pro‐
dotto arrivava al fruitore finale. I‐
noltre, grazie allo stage, ho potuto
assistere alle riunioni aziendali e,
stando al fianco dei venditori, assi‐

stere all’approccio tra il venditore e
il cliente e poter vedere tutte le di‐
namiche di quella fase. 

Nella formazione Smea, c’è qual-
che fattore da evidenziare che
l’ha aiutata nel corso dello stage?
Gli studi fatti alla SMEA sono stati
davvero degli importanti aiuti per
tutto lo stage. Tutte le tecniche di ri‐
cerca di mercato che alla SMEA era‐
no a scopo didattico, ho potuto met‐
terle in pratica durante il mio perio‐
do di stage. Lo stesso vale per tutte
le nozioni acquisite su contabilità e
bilancio che mi hanno permesso di
comprendere meglio l’aspetto con‐
tabile dell’ufficio. Generalizzando si
può dire che con quello stage ho
toccato un po’ tutte le materie fatte
in classe, e questo è stato davvero
bello. 

Facciamo un passo indietro: da
dove è scaturita la decisione di i-
scriversi alla Magistrale Smea?
All’inizio credevo che la mia strada
fosse in scienze alimentari, la scelta
di questo ramo è stata più che altro
guidata dalla curiosità di conoscere
tutti i passaggi che subisce il pro‐
dotto una volta lasciata l’azienda a‐
gricola di famiglia.  Durante il trien‐
nio, però, con lo studio di alcune
materie economiche, capii che
scienze alimentari non faceva più
per me, così per la Laurea Magistra‐
le cercai un corso dove si dava più
spazio alle materie economiche. Pe‐
raltro, volevo sì studiare economia
ma cercavo qualcosa che potesse
darmi un valore aggiunto. La rispo‐
sta la trovai navigando sul sito
dell’Università, essa fu, ed è SMEA!
Un corso di laurea magistrale dove
viene dato molto risalto alle mate‐
rie economiche ma che porta con sé
anche un corso di scienze alimenta‐
ri e poi, la più importante, è in ingle‐
se. Questo sì, è davvero un valore
aggiunto, la possibilità di migliorare
il mio livello inglese a quel tempo
scarso, la possibilità di studiare in
un clima più internazionale con ra‐
gazzi della mia età provenienti un
po’ dappertutto e infine la possibi‐
lità di aderire a programmi di stu‐
dio all’estero come quello fatto. Eb‐
bene era proprio quello che cercavo
e per cui oggi vado ancora fiero di a‐
ver fatto la scelta giusta!

Si terrà martedì 5 febbraio 2019 nella Sala Maf-
fei della Camera di Commercio di Cremona (via
Lanaioli, 7) l’evento di apertura della III edizione
di Youngle Context: Orientamento, soft skills,
nuove professioni e competenze 4.0, iniziativa
organizzata da Comune di Cremona – Agenzia
Servizi Informagiovani, Prefettura – Ufficio terri-
toriale del Governo di Cremona, ATS della Val
Padana, ASST di Cremona in collaborazione con
Liceo Scientifico “Gaspare Aselli”. L’iniziativa,
che si rivolge in particolare a docenti, operatori
di settore e
del mondo e-
conomico, fa-
miglie e gio-
vani, è stata
presentata in
Comune il 24
gennaio scor-
so.
Il programma - La giornata del 5 febbraio dalle
9 alle 13.30, come illustrato da Maria Carmen
Russo, Responsabile del Servizio Università –
Informagiovani del Comune di Cremona, vedrà
relatori autorevoli e di comprovata esperienza a
livello nazionale e internazionale intervenire e
confrontarsi sull’importanza delle soft skills per
le nuove generazioni, nel nuovo scenario delle
professioni del futuro dell’economia 4.0 e sul-
l’orientamento come attività di guida e relazione
tra mondo della formazione e mondo del lavoro.
Le tematiche affrontate dai relatori saranno in-
trodotte dagli esperti dell’Agenzia Servizi Infor-
magiovani del Comune di Cremona. 
Il primo intervento della mattinata, dal titolo Es-
sere differente. Perché le soft skills ti rendono
straordinario, sarà affidato a Roberto Rocchi,
Human Resources Trainer e General Manager
Goodluckform Alternative Training - Nel conti-
nuo cambiamento dello scenario lavorativo le a-
ziende diventano sempre più consapevoli che il
loro successo e la loro competitività sono gui-
date da un giusto mix di competenze hard e
soft. 
Laura Nota, Presidente della Società Italiana O-
rientamento e dell’European Society for Voca-
tional Designing and Career Counseling, Dele-
gata del Rettore dell’Università di Padova per
l’Inclusione e la Disabilità, affronterà il tema
Traiettorie di orientamento inclusivo e sosteni-
bile alla luce degli Obiettivi 2030.  
Il sistema di istruzione alla prova delle compe-
tenze sarà l’argomento dell’intervento di Stefa-
no Molina, Dirigente di ricerca della Fondazione
Giovanni Agnelli di Torino. A partire dall’analisi
di alcune caratteristiche del sistema italiano di
istruzione, si osserverà come sono cambiati nel
tempo i suoi risultati attesi.
Francesco Seghezzi, Direttore Fondazione A-
DAPT porrà l’attenzione su Lavoro e competen-
ze nell’economia 4.0., concentrandosi sui prin-
cipali cambiamenti sul mercato del lavoro, sulla
sua organizzazione e sulle competenze derivanti
dal nuovo paradigma produttivo di Industria 4.0.
Le conclusioni saranno affidate alla Vice Sinda-
co Maura Ruggeri.

E’ uno spazio pubblico dove
informazioni, materiali e ser‐
vizi sono gratuiti e a disposi‐
zione di tutti. I cittadini pos‐
sono accedere al servizio in
modo autonomo o avvalersi
di operatori specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, col‐
loqui personalizzati, consu‐
lenza per la stesura del curri‐
culum, banche dati, bandi di
concorso, bacheche, annunci
e riviste specializzate, tirocini
e stage, informazioni sul lavo‐
ro all’estero, novità su forma‐

zione e lavoro, indicazioni sui
servizi del territorio. Si rivol‐
ge a chi vuole orientarsi e ave‐
re informazioni sulla forma‐
zione, studiare e viaggiare in
Italia e all’stero, conoscere
appuntamenti, manifestazio‐
ni e iniziative del territorio. 
Recapiti: a Cremona in via
Palestro 11/a. Lunedì, mar‐
tedì, giovedì dalle 10.00 alle
13.30; mercoledì dalle 10.00
alle 18.00; venerdì dalle 10.00
alle 13.30 e dalle 16.00 alle
18.00. Tutti i giorni su appun‐

tamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo
sportello riceve su appunta‐
mento anche: lunedì, giovedì,
venerdì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 13.30 alle 14.30; mar‐
tedì dalle 8.30 alle 10.00 e
dalle 14.00 alle 16.00; merco‐
ledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950.
Informazioni: informagiova‐
ni@comune.cremona.it.
Informazioni relative al lavo‐
ro: info.lavoro@comune.cre‐
mona.it.

PROTAGONISTA L’ORIENTAMENTO

Youngle Context al via

Il 5 febbraio inizia
la terza edizione

MARCO ALMANGANO SI RACCONTA A MONDO PADANO

«Cittadino del mondo»
La laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari e la SMEA

«Studiare sei mesi all’estero, un arricchimento continuo»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato
sul lavoro e sui concorsi pub‐
blici? Lascia la tua email: rice‐
verai una newsletter settima‐
nale. La newsletter contiene:
opportunità, offerte e propo‐
ste di lavoro dal territorio con‐
corsi e selezioni pubbliche
della provincia di Cremona u‐
na selezione dei principali
concorsi banditi dagli Enti
Pubblici a livello nazionale no‐
tizie, iniziative ed eventi legati
al mondo del lavoro. La new‐
sletter viene inviata con ca‐

denza settimanale (il lunedì
per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona
e provincia e i principali con‐
corsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate new‐
sletter “speciali” per notizie di
particolare rilevanza o per
promuovere eventi ed iniziati‐
ve dedicate al mondo del lavo‐
ro. 
Come fare: vai al sito del‐
l’Informagiovani:
http://informagiovani.comu‐
ne.cremona.it Clicca su “Iscri‐

viti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e
seleziona la newsletter “Con‐
corsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti
alla newsletter selezionata” ri‐
ceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la
volontà di iscriverti.
Questo per evitare che altri u‐
tilizzino la tua casella senza
autorizzazione.
Una successiva mail ti segna‐
lerà il completamento delle o‐
perazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

Nell’imma-
gine Marco
Almangano,
una laurea
all’Univers-
ità Cattolica
di Piacenza
in Scienze 
e Tecnologie
Alimentari,
seguita 
dalla laurea
magistrale
SMEA

economia@mondopadano.it

Giovani& LAVORO


